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TRIESTE 11.05.2008 

 

Prima di iniziare questo momento di testimonianza ho sentito che pregavate veramente con molta 
intensità e allora la Madonna sarà contenta se aggiungiamo a tutte le altre preghiere anche 
quest’altra devozione alle Sue Sante Lacrime. La Madonna dice: “Vengo nel cuore del 
Mediterraneo e dal “calcagno” della Mia Italia grido al mondo: ‘Riparate! Riparate! 
Riparate! Mi sono manifestata al mondo come Sorgente della Perenne Unzione, perché Gesù 
desidera che questa sorgente scenda sopra di voi”. Allora adesso ci rivolgiamo a Gesù attraverso 
le Lacrime di Sua Madre. Voi sapete che Gesù non può rifiutare niente a Sua Madre, quindi quando 
noi chiediamo qualcosa al Signore e lo facciamo per mezzo delle lacrime della Sua Mamma, Lui ci 
deve concedere le grazie. Siccome Maria Ss. è stata fedele al Suo Calvario ed è stata a fianco a Lui 
nella Redenzione, Maria merita lo sguardo di Dio e tutta la Sua benevolenza. 
(Viene recitata la Corona delle Lacrime)  “Madonna delle lacrime…”  
 
Io vi porto anche i saluti dei sacerdoti che mi accompagnano, ma, essendo domenica, anche loro 
sono impegnati sul piano pastorale, mentre don R., che ha subito un’operazione, ha promesso di 
essere in preghiera con noi dal suo divano. Quindi con tutte queste benedizioni siamo nella rete 
della Grazia. Oggi terminiamo questo cammino di questo mese di maggio tutto consacrato alla 
Madonna, la quale proprio nella veglia di Pentecoste ha concesso un grande dono sia nel luogo dove 
siamo stati, sia per tutta l’Opera e per la devozione che Lei vuole diffondere nel mondo per salvarci 
tutti. Ieri siamo stati in una chiesa a Erba, dove è stata intronizzata una statua della Vergine 
dell’Eucaristia appositamente dipinta alta un metro, portata da Manduria. È stata una liturgia 
toccante perché ha seguito l’adorazione Eucaristica. Dunque nell’aria si sentiva il Paradiso. C’erano 
lì Gesù, la Madonna, gli Angeli, e tutti sembravano come tanti piccoli bambini che sono immersi 
nell’acqua e non vogliono più uscire perché è così dolce stare in quell’acqua, in quell’abbraccio, e 
dunque la Madonna è stata invocata da tutti e il sacerdote ha promesso, dopo aver appositamente 
realizzato una preghiera, che ogni 23 del mese, liturgia permettendo, ci sarà l’Adorazione 24 ore no 
stop e la venerazione dell’immagine di Maria all’interno della parrocchia. Questo è un dono dello 
Spirito Santo, perché voi sapete (se siete al seguito dei cammini mariani di altri luoghi dove siete 
stati per onorare nostra Madre) - come ha già ben detto il Sacerdote (N.d.R.: è presente un sacerdote 
croato) - come sia diventato quasi impossibile o comunque difficile testimoniare le grandi grazie 
che la Madonna è venuta a portare nel mondo. Il mondo pare non avere più grandi soluzioni, e 
quindi questa grande testimonianza di accogliere la Vergine dell’Eucaristia dentro la parrocchia (in 
una cittadina dove ci sono ben due radio dedicate alla Madonna: Radio Maria e Radio Mater), è 
stato un momento di grandissima emozione. C’era poi anche un altro sacerdote venuto proprio dalla 
vicina Bonate, dove tanti anni fa c’è stata l’Apparizione della Madonna e che, come sappiamo, non 
è stata accolta. 

Ecco, carissimi, voglio iniziare così perché oggi è proprio il tempo in cui il cristiano si deve 
chiedere: “Ma io di chi sono? Mi sento veramente rinnovato nella fede che ho per il Signore Gesù? 
Io Lo sento dentro di me? È vivo o è un’immagine? È un personaggio storico o è veramente una 
persona che guida i miei passi e che mi permette di camminare insieme a Lui in questa vita 
terrena?”. Allora certamente lo Spirito Santo può meglio esprimersi e aiutarci nel capire questo. 
Molte volte la Madonna ci ha detto: “Pregate lo Spirito Santo perché senza lo Spirito santo non 
siete capaci di entrare nel Cuore di Dio, di penetrare i misteri del Suo Amore e anche quello 
(N.d.R.: il mistero) di Gesù in mezzo a voi”.  
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Alcuni di voi conoscono la Vergine dell’Eucaristia, che è apparsa dopo tante altre Apparizioni che 
hanno preparato l’evento di Manduria. Prima il sacerdote ha nominato Medjugorje che è venuta 
diversi anni prima (N.d.R.: di Manduria) con una periodicità nel giorno 25, mentre Manduria sarà 
segnata dal giorno 23. Voi capite come la Madonna abbia portato il mondo verso una conoscenza, 
verso un momento in cui tutta l’evangelizzazione deve essere portata fino ai confini lontani del 
mondo. E questo perché? Perché oggi come non mai siamo più schiavi di ieri, oggi come non mai 
viviamo nelle false democrazie, oggi come non mai c’è una falsa pace. E dunque la Madonna, che 
da sempre è stata accanto a Gesù, oggi in maniera speciale deve realizzare questo grande Disegno di 
Salvezza nelle famiglie, ma in maniera del tutto speciale tra le generazioni ultime. L’Apparizione 
di Manduria avviene alla fine del secolo, otto anni prima che finisca il millennio, quindi in un 
momento speciale di “passaggio”.  

Quando Lei apparirà a Manduria, oltre a dire di Sé: “Io sono la Vergine dell’Eucaristia”, dirà poi: 
“Sono la Sorgente di Olio Santo per la Perenne Unzione”, e dirà anche: “Sono la Madre di 
Gesù, Ulivo benedetto della pace”. Perché questa Apparizione è fondamentale? Perché la 
Madonna scegliendo Manduria, questo ultimo pezzo della nostra Italia, si viene a porre nel 
territorio italiano, ma nel cuore del Mediterraneo, quindi come se fosse un bastone di fuoco 
all’interno di due civiltà, tra Oriente e Occidente, che è molto possibile che non si incontrino o 
che si scontrino. 

Dunque nostra Madre (prevedendo, perché sempre dentro la Ss. Trinità, davanti alla storia, quindi 
alle scelte di ciascuno di noi) viene nell’italica patria per non essere troppo lontana da Roma e per 
non essere troppo distante dal cuore di tutti i cristiani, quindi tocca l’Italia ma in un luogo dove, da 
questo uliveto, irradierà dappertutto questo Suo Messaggio. Ma qual è questo Suo Messaggio? 
Abbiamo capito che Manduria non viene dal nulla, non nasce così, da un intervento preso 
all’ultimo momento, ma viene da un programma, un programma che la Madonna assieme alla Ss. 
Trinità ha segnato già dal tempo di Rue de Bac. Nel 1830 la Madonna come Immacolata appare a 
Caterina con questo serpente sotto i Suoi piedi! E quindi per la prima volta, in maniera 
definitivamente chiara, si rivela la Donna dell’Apocalisse, cioè c’è un inizio in cui l’era mariana 
darà una svolta alla storia dell’uomo. Da quel momento inizia una serie di Apparizioni molto 
incisive per questi tempi. La Madonna avrà sempre una costante nel corso di questi avvenimenti: 
andrà in luoghi semplici e parlerà a persone piccole. Sono due elementi molto significativi. È la 
stessa Maria di Nazareth, la stessa Serva del sì, la stessa Madre di Gesù che viene, come Lei 
giustamente dice nel Magnificat, ad esaltare i piccoli perché oggi, nel tempo del progresso, l’uomo 
allontanandosi dalla Verità, credendo di essere lui il fautore di tutte le cose, ha perso l’asse della sua 
intelligenza. Allora la Madonna ricomincia dai piccoli. Ricomincia dai luoghi abbandonati. E così 
vedremo da Lourdes a La Salette, fino a Fatima, e poi in tutte le Apparizioni d’Italia e del mondo, 
che tutti questi luoghi avranno in particolare una connotazione: di essere discariche di immondizie, 
o luoghi abbandonati, o luoghi non ricordati, comunque alla periferia delle città, ma non troppo. 
Così accade a Manduria, che è cinta dalle cosiddette “mura messapiche” perché nei tempi della 
storia vennero i Messapi dall’antica Grecia a colonizzare questi territori. Dunque l’Apparizione di 
cui stiamo parlando accadrà oltre le mura della città, a due passi dalla città.  

Un’altra connotazione dell’Apparizione sarà il richiamo della Madonna a ritrovare Gesù nella 
croce. Questo è già un primo fondamento per tutto quello che sarà il Suo Messaggio. Per ascoltare 
la Voce del Signore dobbiamo fare silenzio e così accadrà quando Lei comincerà ad apparire, 
prima in parrocchia, poi destinerà come luogo delle Apparizioni questo campo di ulivi, molto simile 
all’immagine del Getsemani di Israele. Anzi, nostra Madre in questi 16 anni ci ha detto che questo è 
un luogo che Gesù ha desiderato a consolazione delle Sue sante lacrime. Ma noi possiamo 
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veramente consolare la Madonna, asciugare le Sue lacrime? Noi che siamo così peccatori, così 
immersi nelle cose materiali, così distanti dal pensiero celeste? Evidentemente sì: noi possiamo 
essere consolatori della Madonna e forse, se ci convertiamo, diventeremo anche qualcosa di 
più, i consolatori di Suo Figlio! Voi sapete dalla storia che Gesù va nel Getsemani quando sta 
arrivando il momento solenne della Sua crocifissione, quindi l’inizio della Passione. Gesù, Uomo di 
preghiera, entra nel Giardino per restare con il Padre. Sappiamo che gli altri si addormentano, come 
oggi sta dormendo il mondo, ma dall’altra parte ci sono quelli che stanno soffrendo. Allora questa 
realtà della sofferenza del Signore è ormai diventata la realtà del mondo che sta facendo lo 
stesso cammino della Passione. Il mondo è crocifisso, molte guerre, i regimi… Avete sentito cosa 
è accaduto in Birmania? Non permettono agli aiuti di entrare nel paese! C’è sempre qualcuno che 
pensa di essere il padrone delle cose. Nel secolo passato una caratteristica, che ha accomunato 
Oriente ed Occidente, è stato il seguire tanti pazzi che, avendo l’immagine degli agnelli, si sono 
dimostrati come lupi e hanno sbranato dappertutto le anime.  

Voi capite che adesso il mondo è veramente inginocchiato: in questo momento speciale satana è 
forte ed è scatenato perché sente che il suo tempo diventa sempre più breve, perché nel corso di 
queste visite (N.d.R.: le Apparizioni), oltre ai grandi miracoli, la Madonna ha fatto una 
importante promessa. Per questa promessa nasce Medjugorje, nasce Manduria, perché il mondo 
non si dimentichi che alla fine di tutte queste cose il Suo Cuore di Madre avrà il Trionfo, 
quindi più della vittoria, avrà il Trionfo su tutti i cuori . Allora, fino a quel momento (ancora un 
piccolo tempo) al demonio è concesso di tentare le anime, perché una fondamentale realtà del 
Trionfo è proprio la libertà dell’uomo di trionfare insieme alla Madonna. La Madonna desidera 
che questo Trionfo sia completo, pieno, perché corrisposto, e per questo fine Lei deve continuare 
ad apparire per chiamare tante anime, chi in maniera privata, chi in maniera pubblica, tutti e 
ciascuno facciamo parte di un grande Progetto che la Madonna vuole realizzare insieme a noi, 
quindi questa chiamata è per tutti. La Madonna intende rivolgersi a ciascuno perché tutti siamo 
necessari a questa grande Opera della Salvezza, e a Manduria chiamerà questa Opera di 
Salvezza Opera della Riparazione. La Riparazione è un gesto generoso di grande amore, la 
Riparazione ti permette di convertirti, di essere umile. La Riparazione ti educa alla santità e ti fa 
capire che nessuna parte del tuo tempo deve essere sprecata, perché se io sbaglio qualcosa, dovrà 
venire un’altra persona per riparare. Così, capite, non c’è niente di quello che si fa sulla Terra che 
non debba essere riparato da altre persone, come per esempio prima di ritrovarci questa grande 
Europa cristiana sono venuti i Santi per evangelizzarla avanti al nostro cammino. Quindi siamo 
quello che viene prima di noi, siamo questo risultato. Quindi se il risultato del mondo è la terribile 
constatazione della guerra, della fame, della morte e dell’aridità, certamente dobbiamo porci una 
domanda all’interno della nostra anima. Perché le nostre nazioni si sono ridotte in questo modo? 
Venti secoli di storia e non abbiamo capito niente, non abbiamo capito che il mondo si regge con 
la donazione di se stessi. Il mondo è soltanto un luogo di passaggio, è il posto dove io posso fare 
del bene e realizzare la mia vita materiale, ma poi tutto resta qui. E così tutto quello che ho 
realizzato di cattivo lo dovrò purtroppo pagare. E oggi purtroppo tanti giovani pagano gli errori dei 
loro genitori. Nel mondo c’è una strage di giovani e bambini, e voi potete constatare che le morti di 
tutti questi giovani sono veramente ancora più numerose di quando c’è stata la guerra. Questo ci fa 
capire che il demonio trova sempre il mezzo per distruggere i figli di Dio. Allora ecco che viene 
questa “Stella” che precorre il Sole. Non fa una cosa nuova! L’ha fatto prima e lo farà dopo. Questa 
è la missione di nostra Madre: essere Madre spirituale, prendersi cura dei Suoi figli, portarli al Suo 
seno, preoccuparsi dei nostri problemi e perfino guarirci dalle nostre malattie, sia spirituali che 
fisiche.  
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Che cosa viene a dirci a Manduria? Certamente viene a concludere un Messaggio dopo tante 
parole… molte non sono state ascoltate! La Madonna del Rosario, la Regina della Pace, la Regina 
dell’Amore e questa volta la Vergine dell’Eucaristia è la stessa Madre vestita di bianco, la stessa 
bellissima fanciulla di Nazareth che è eternata presso il Signore e quindi quando appare, appare con 
la Sua bellezza soprattutto interiore. Allora, quando le parole non possono più dire niente, ecco 
che Dio parla al mondo con il “dono” di Se Stesso, così Dio parla al mondo attraverso Gesù… 
attraverso Gesù Eucaristia, e Gesù Eucaristia è l’assoluto dono di Se Stesso a noi esseri umani. 
Cosa poteva dare di più Gesù che Se stesso? Quindi nell’Eucaristia noi ritroviamo lo stesso Gesù di 
Nazareth, quel Gesù che abbiamo messo fuori dalla nostra porta, e per questo siamo tristi: abbiamo 
seguito gli idoli del mondo. E che cosa vogliamo adesso dalla Madonna? Cosa può fare Dio per noi, 
se noi non vogliamo convertirci, se noi non vogliamo avvicinarci nella preghiera, se noi vogliamo 
continuare a dormire? E così accade a tanti giovani che da un giorno all’altro si ritrovano morti in 
mezzo ad una strada e non hanno capito neppure il senso della loro esistenza. Questa è una grande 
colpa dei genitori, una grande colpa di cui si dovrà rendere conto a Dio. L’altro giorno io ero a 
Verona, e proprio in questi giorni a Verona è accaduto un fatto significativo, che alcuni ragazzi 
hanno preso a botte un giovane ed è morto. Cosa spinge questi giovani a comportarsi in questa 
maniera? Dove sono i loro genitori? Qual è stato il loro rapporto all’interno della famiglia? Beh, lo 
immaginiamo subito perché proprio un papà di un ragazzo che ha ucciso, ha scusato suo figlio 
dicendo che non suo figlio ha ucciso quel ragazzo, ma quel ragazzo è morto perché non era sano. I 
frutti non cadono lontano dall’albero. Se si piantano mandarini non possono uscire fragole. Dunque 
questi nostri giovani con cui viviamo, mangiamo, siamo veramente sicuri di conoscerli? Io credo di 
no, perché non si è capaci di capire cosa questi giovani pensano, cosa hanno nel cuore. Hanno dei 
principi, dei valori? Insomma, hanno dei sogni positivi nel cassetto? Beh, siccome la situazione di 
Verona è una situazione che purtroppo si sta ripetendo in molte città, allora una paura sale dal 
cuore: i giovani vacillano nel buio. Il buio è la loro “luce”: le sette, l’occultismo è il loro cammino, 
la droga, la prostituzione, l’alcol sono gli strumenti della loro vita. Ma come facciamo a non 
accorgerci di un figlio che si droga? Come è possibile che un ragazzo che fuma più di 10 canne al 
giorno, quando torna a casa, una mamma non riconosca che quel figlio ha un volto strano? I genitori 
hanno smesso di fare i genitori e hanno dato troppa libertà ai figli per paura di perdere la loro 
libertà, e la risposta delle giovani generazioni è il rifiuto. Se noi andassimo ad intervistare dei 
ragazzi, magari ragazzi che conoscete, però in maniera segreta, io sono sicura che emergerebbe 
un’altra immagine di loro, perché i ragazzi si sono abituati ad una vita doppia, perché sono stati 
allontanati da Dio, perché nella famiglia li abbiamo educati all’ambizione, al potere, a tutto quello 
che i genitori non avevano avuto, e che loro dovevano avere assolutamente, ad ogni costo. Ma 
diceva una Beata, la Beltrami Quattrocchi, ai suoi figli: “Io preferisco dei figli buoni che bravi. Io 
preferisco una famiglia di membri ricchi nel cuore e non di cose materiali”. E infatti voi girandovi a 
destra e a sinistra cosa vedete? Che i primi infelici sono proprio i ricchi che hanno una bella 
macchina per viaggiare ma non hanno dei buoni amici con cui fare una passeggiata, e alla fine 
decidono di togliersi anche la vita perché la loro vita non vale niente. Questo vuol dire stare lontani 
dalla Madonna, perdere il senso di quello che siamo, perché abbiamo perso Dio. “Dove sei, 
Signore?” si chiedono le nuove generazioni. I nostri bambini già all’asilo bestemmiano, alzano le 
mani, sono ribelli. Questi sono segnali molto pericolosi, e sono l’inizio del più grande dei conflitti 
sociali, molto più grande dello tsunami, molto più grande della guerra mondiale, perché fino a quel 
momento ci saremo uccisi gli uni gli altri, ci saremo odiati gli uni gli altri. Come possiamo fare la 
pace con gli altri popoli se non faccio pace con me stesso e con quelli della mia famiglia? Allora è 
da lì che dobbiamo cominciare. Capite perché convertirsi è importante? Perché se io mi converto, 
Dio ha la possibilità di parlare ai familiari attra verso di me: io divento le mani della Madonna 
nella famiglia, io do alla Madonna la possibilità di chiamare i giovani, perché in questi giovani 
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ci saranno anche i santi di domani o gli assassini di domani o i ladri di domani… ma anche i 
santi di domani! E come è possibile che la Chiesa possa contare su questi giovani se i primi a non 
pregare nella famiglia, a vivere in maniera vergognosa, a vivere fuori della Legge di Dio, 
giustificando il peccato perché preferiscono fare questo che cambiare, sono i genitori? Così non 
potremo arrivare da nessuna parte, e la Madonna ce lo dice a Manduria dopo averci fatto fare un 
percorso di vita personale di tante prove. Ella ci ha chiesto: “Siete disposti a seguire Gesù? Volete 
venire con Me? Io non vi assicuro la felicità su questa terra”. E dice bene la Madonna, perché su 
questa terra non esiste la felicità: solo in Cielo si vive l’esperienza della felicità! Fino a quando 
saremo sulla terra al massimo potremo gioire, e Lei ci promette questa gioia e ci dice: “Se Mi 
seguirete, sentirete in mezzo a mille prove che Gesù vi prende e vi porta per mano. Io sono la 
Vergine dell’Eucaristia, sono vostra Madre, sono la Mamma di Colui che ha donato tutto e, se 
volete venire da Mio Figlio, se volete essere guariti, se volete essere liberati, anche voi dovete 
convertirvi e offrire la vostra vita”. Insomma Lei è l’unica capace di metterci in una intimità 
forte con Gesù. Sarà questo il motivo per cui a Manduria molti guariscono, molti si convertono, 
molti dicono di stare in Paradiso e non vorrebbero più uscire da Celeste Verdura, che è uno squarcio 
di Paradiso sulla terra. Ma per quelli che a Manduria non possono venire, la Madonna pensa anche a 
loro: vuole andare a trovarli dappertutto, in tutti i paesi e i villaggi, ovunque le persone credono di 
essere abbandonate. Lo sguardo della Madonna è uno sguardo onnipotente, è uno sguardo che non 
ha limite e confine. E anche durante le Apparizioni io vedevo la Madonna guardare oltre me e girare 
intorno con gli occhi, come a scrutare i cuori di tutti quelli che erano presenti, e mentre Lei girava 
questo sguardo, io guardando i Suoi occhi vedevo veli di tristezza e di gioia, e capivo che 
riflettevano la condizione di chi stava guardando. Quale mamma non vorrebbe il meglio per i suoi 
figli? E Lei per il Suo Gesù non ha voluto denaro, non ha voluto ricchezza, ma aspettava la 
Sua santità: ecco il modello per tutte le mamme, che non devono spingere i figli alla 
disperazione, ma con discrezione accompagnarli verso la loro vita, facendo capire che non 
possiamo fare niente senza Gesù, e che tutto quello che costruiamo senza Gesù ci fa del male, ci 
ammala nel cuore, e poi lo dobbiamo distruggere e quindi dobbiamo ricominciare da capo… e vuol 
dire faticare cento volte di più. Ma tutti non abbiamo questa forza, questa virtù spirituale di 
ricominciare adesso, in questo momento in cui tutto è diventato più difficile nei confronti della fede. 
Bene, in questo momento in cui satana è più forte, la Madonna è ancora più forte ed è 
presente quasi tutti i giorni con noi. Ecco perché la Madonna appare così periodicamente! E 
quando pensiamo che la Madonna in queste Apparizioni dell’ultimo secolo sia apparsa tantissime 
volte nel corso dei mesi e non abbiamo creduto, abbiamo sbagliato, perché è proprio la Sua 
presenza consolante che ci dà forza, ci dà coraggio. E poi tutti questi anni vissuti con Lei, in cui è 
successo di tutto, satana avrebbe voluto ucciderci (N.d.R.: uccidere Debora), avrebbe voluto 
gettarci nella disperazione, ha fatto in modo che ci venissero contro persino i nostri genitori, ma il 
demonio non ha vinto perché abbiamo consacrato la nostra vita alla Madonna. Ecco cosa vuole da 
noi Maria: semplicemente di rinunciare a noi stessi per ritrovare noi stessi. Che serve vivere per se 
stessi e poi andare verso la morte come dei disperati? Questo lo capiremo solo quando 
diventeremo più vecchi, quando non ci sarà più nessuno che mi pensa e mi ami, quando saremo 
rifiutati, quando nessuno ci vorrà. Eh, ma poi sarà troppo tardi. Allora la Madonna ci dice: “Cari 
figli, capite il cammino della vostra esistenza!”. Perché il Paradiso si conquista, e quindi se tu inizi 
male questa scuola, avrai difficoltà e puoi rischiare di perderti e di dannarti. Allora guardandoci 
intorno immaginiamo l’inferno che c’è: se un padre può uccidere i figli nel grembo della moglie, se 
si uccide un bambino soltanto per denaro, se si uccidono i vicini di casa solo perché danno fastidio. 
Che cos’è l’inferno? È l’odio puro, che diventa sempre più eterno attraverso i dannati. 
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Allora, carissimi fratelli e sorelle, noi siamo felici di fare tanti chilometri per dire a tutti: 
“Coraggio, non è facile, ma la Madonna è qui. Non sei da solo, ti conosce… quando sei caduto, 
quando ti senti disperato perché non hai lavoro, non hai soldi, quando nella famiglia ci sono delle 
contraddizioni, la Madonna è in mezzo a noi e ce ne dobbiamo convincere! E prima ce ne 
convinciamo, meglio sarà per tutti. Appena la Chiesa proclamerà la Madonna Avvocata, 
Mediatrice, Corredentrice, voi vedrete come il mondo farà una progressione in avanti, perché 
riconoscere Maria a livello universale come Madre spirituale di tutti gli uomini permetterà 
alla Madonna di salvare centinaia di giovani, di famiglie! Si darà alla Madonna la possibilità di 
entrare dentro le case, di parlare ai carcerati, di parlare ai drogati, di parlare agli ammalati, che sono 
finiti lì per mancanza di amore. Ma un passaggio è necessario: avvicinarci a Gesù Eucaristia. 
Senza Gesù Eucaristia il nostro è un cammino falso, è una devozione falsa. Non c’è fede se non è 
fede Eucaristica, non si può guardare alla Resurrezione di Gesù se non si guarda alla Sua 
Passione e morte! E la Madonna ci viene a dire proprio questo, mostrandoci Gesù-Eucaristia sopra 
il Suo Cuore Immacolato! E quando ci manifesta che il Trionfo del Suo Cuore Immacolato sarà 
una conversione verso il Regno Eucaristico di Gesù, Lei lo farà piangendo decine e decine di 
volte, piangendo lacrime di sangue, lacrime di sangue! La pietra che emette del sangue! Quindi se 
noi non testimonieremo, lo faranno le pietre! E questa immagine della Madonna ha dimostrato 
attraverso le lacrime che la fede può illuminare la ragione, se la ragione si fa condurre dalla fede. 
Allora Maria Ss. verserà anche lacrime di Olio, perché Lei desidera ricordarci che è anche 
Sposa dello Spirito Santo, e quindi Lei può cambiare la nostra esistenza, può fare dei miracoli 
nella nostra vita, e la mia vita può veramente cambiare se io La lascio fare. E allora da dove nasce 
questo Olio benedetto? Nasce dalla Misericordia di Gesù! Non è un Olio che assomiglia ad altri 
olii e non deve essere confuso o mescolato. Questo non è un olio benedetto da persona umana! 
Questo è un Olio che scende dal Cuore della Madonna, quindi è miracoloso perché scende dalle 
Sue virtù e nessun olio potrà mai essere comparabile! È per questo che la Madonna ci invita a 
diventare apostoli del Rosario delle Lacrime e dell’Olio come Unzione. Quest’Olio è uno 
strumento fortissimo, formidabile di Grazia mariana. Questo Olio compie cose che gli uomini 
non possono compiere, e davanti a quest’Olio satana deve indietreggiare, perché questo è il 
sigillo della Donna vestita di Sole, la Donna vestita del Sole-Figlio, dal cui latte materno fluisce 
quest’Olio della liberazione, della guarigione. 

Ecco perché occorre a tutti! La Madonna ha dato l’indicazione di mettere 9 gocce in un litro 
(N.d.R.: di olio extra vergine di oliva), perché ciascuno possa farsi il proprio litro e continuare tutti i 
giorni questa Unzione, perché è come un’armatura d’acciaio. Il demonio vorrebbe colpirmi, ma non 
può: è immobilizzato perché c’è una corazza misteriosa, sì, è la corazza mariana dei figli di Maria, i 
figli della Donna, quella progenie di Maria contro cui satana si è scagliato. E quindi, forti di questa 
consapevolezza, dobbiamo smettere di pensare che tra le Apparizioni ci siano quelle più grandi o 
meno grandi: tutte le Apparizioni della Madonna sono un segno del Suo amore. Quando dall’acqua 
di Lourdes poi all’olio di Manduria, Ella mostra questi elementi di Salvezza, noi non possiamo 
essere così ignoranti, così stupidi da dire: “Ma abbiamo tanti oggetti religiosi, ma abbiamo tante 
cose con cui pregare…”. No, perché ci sono delle realtà spirituali a cui la Madonna annette grande 
potenza. Ricordiamoci la Medaglia Miracolosa! La Madonna diceva che quanti l’avessero portata, 
sarebbero stati custoditi e anche privilegiati. La Madonna a quest’Olio aggiunge un segreto 
spirituale maggiore: ci dice che l’Olio diventa lo strumento per cui io mi voglio consacrare. Dunque 
una persona che desidera consacrarsi, ma non si è ancora convertita, bene, secondo i desideri di 
Maria quest’Unzione compiuta con atto di fede tutti i gironi sarà in grado di trasformare 
miracolosamente la sua vita. Ecco perché noi dobbiamo distribuire Olio in tutto il mondo, dobbiamo 
arrivare prima che arrivi il demonio con le sue seduzioni, con le sue aggressioni, ed è per questo che 
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la Vergine dell’Eucaristia ci dice anche: “Portate la Mia immagine dentro le famiglie (ieri nella 
chiesa) e vi prometto – dice la Madonna – che dovunque Io sarò onorata porterò tante grazie”. 
Cosa vuol dire “onorare la Madonna”? Mettere la Sua Immagine nel posto in cui a casa ci riuniamo 
tutti. Dobbiamo togliere dalle nostre famiglie le piramidi, le cose egiziane, tutti quei ninnoli che 
usiamo anche per i battesimi, le cresime, che sono soltanto immagini così lontane dall’immagine del 
Sacramento ricevuto. Dobbiamo liberare le nostre case da oggetti di idolatria e dare la possibilità a 
Cristo di riprendersi la Sua umanità, umanità che ha salvato spargendo sangue, assieme ai Santi. 
Oggi tutti corriamo da P. Pio, ma la sua testimonianza è stata di seguire Cristo con la sua carne. Non 
ha predicato Cristo! P. Pio non ha seguito Cristo con le stimmate. P. Pio ha fatto della sua vita una 
vita di preghiera, tanto che non si accorgeva più di pregare perché la preghiera era diventata la sua 
compagna. Dunque tutti andavano da P. Pio. Ma cosa aveva P. Pio di tanto speciale rispetto a tanti 
altri sacerdoti? Niente, era uno che credeva alla S. Messa. E dunque Gesù, guardando a lui, al suo 
atto di fede, ha detto: “Su di te compirò grandi cose, perché mi posso fidare di te, perché tu ti lasci 
usare”. Ecco cos’è il fenomeno P. Pio! È un frate che prega, un frate che crede, un frate che tutti 
hanno cercato perché chi crede, chi prega, chi spera (dice Benedetto XVI in quest’ultima 
enciclica, Spe Salvi) ha il fondamento della sua Salvezza. Se ha la fede non ha paura della 
guerra, non ha paura di quello che viene, ma sa che Gesù è più grande e compie cose che P. Pio 
non poteva compiere e che noi non possiamo compiere.  E quando P. Pio ricevette il dono di 
guardare nelle anime, questo dono fu dato al fine di aiutare le anime che neppure si ricordavano dei 
loro peccati o facevano finta di non ricordarsi. E P. Pio diceva: “Non ti nascondere dietro a un dito, 
ché Dio ti conosce, figlio mio”. Spesso P. Pio esercitava questo suo ministero anche con forza 
perché diceva: “Uhé tu, Gesù ti ha conquistato bucandosi le mani, non predicando. Cristo ti ha 
amato dando Se Stesso e donandoti Sua Madre”. E La rese la donna più dolorosa della storia. 
Nessuno può dire come madre di aver patito e sofferto tutto quello che ha sofferto la Madonna, 
perché ha sofferto come madre umana, come Vergine, come Sposa e come Madre di Dio nel vedere 
trattato il Suo Dio, nato dal Suo grembo, in quella maniera lì: sputato, bestemmiato, tradito e 
crocifisso.  

Ecco qual è la costante delle Apparizioni! E a Manduria la Madonna ci dice: “Venite e fate 
penitenza!”. Cioè l’esatto contrario di quello che ci dice il mondo, quando con la pubblicità ci fa 
vedere costantemente un mondo che non esiste, perché non tutti possono avere la bella macchina, la 
bella casa, la bella cucina. Mettiamocelo in testa! Non tutti possono permettersi un tenore di vita 
che è diventato adesso il modello di vita di tutti. È un’immagine distorta del mondo che ci porta 
verso una condizione disastrosa. Dobbiamo accettare quello che siamo, senza voler essere quello 
che non siamo. E la Madonna dice: “…anche per questo molti tenderanno alla morte, perché 
guardare a Gesù sarà come guardare dentro se stessi, e per paura di cambiare preferiranno farsi e 
fare del male”.  

Io spero che questa sera in mezzo a voi ci siano persone che abbiano compreso la gravità, la durata 
dei tempi e quali momenti speciali di Grazia della storia, che non torneranno più, la Madonna ci sta 
concedendo. Svegliamoci, non abbiamo tanto tempo! Questa è anche una costante che continua a 
ripetere. Non abbiamo la vita nelle nostre mani, ed è giusto rispondere a Colei che per noi fa 
centinaia di chilometri dal Cielo verso la terra per prendersi cura di noi e dei nostri figli. La 
Madonna è seriamente preoccupata. E in questo tempo di maggio chiediamo con insistenza allo 
Spirito Santo di mandarci la Signora! Che venga nelle vostre famiglie con la Sua immagine, con il 
Suo Olio, con il Suo rosario. Non lasciate passare questo mese, a cui il Signore ha dato una grande 
potenza, perché, sapete, ci sono dei mesi in cui Dio fa maggiori grazie in virtù di colui cui il mese è 
dedicato. Pensate al tempo in cui facciamo la tredicina a Sant’Antonio, un Santo conosciuto per i 
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suoi miracoli. Sant’Antonio non aveva problemi nel fare miracoli, forse perché Antonio aveva 
capito che il più grande miracolo è credere e sperare in Gesù. 

Allora, carissimi, se avrete il coraggio di venire a Manduria e sporcarvi con quella terra benedetta i 
piedi e le ginocchia, io sono certa che avrete maggiore forza e una marcia in più. Il Signore vuole 
che i vostri figli siano aiutati dalle vostre conversioni perché, come dicono i Santi, le famiglie 
hanno dato la possibilità a Dio di avere figli, così attraverso le nostre conversioni diamo la 
possibilità alla Madonna di riprendersi i giovani e di dare a questi giovani non delle chimere, 
ma la giusta luce. Manduria è appunto quel “passaggio” che mostra come è pernicioso questo 
momento in cui le generazioni di prima non saranno più in grado soprattutto di trasferire il senso 
della fede. Allora saranno generazioni malvagie e diventeranno generazioni adultere e perverse, ma 
la Madonna ci ha dato la possibilità di spezzare questa catena di morte che il demonio ha innescato, 
perché è infinitamente geloso degli esseri umani, oggetto della tenerezza del Signore, per cui Gesù è 
venuto a nascere, morire e risorgere continuamente, tutto in vista dell’uomo. Il demonio non vuole 
che si salvino gli esseri umani. Pensate che amore ha Dio Padre verso l’uomo (che è immagine della 
Sua perfezione), mentre invece le nostre nazioni sono diventate delle belle prostitute usate, 
violentate e gettate… mentre nelle nostre nazioni abbiamo permesso che si scateni di tutto, 
insomma che siano devastate la fede, l’amore e la carità. Siamo disposti a seguire Gesù entrando 
in questa partecipazione, diventando piccole anime Ostie? Dipende dalla generosità con cui 
intendiamo il Messaggio di Manduria che è della Riparazione. Io comprendo che non è per molti 
questo Messaggio, ma sono certa che se non lo capiranno per la tenerezza e l’alta spiritualità, lo 
faranno per la gratitudine, perché sarà passando questo segno di croce sopra i corpi che le menti 
malate per tanti peccati e traumi saranno guariti; e dunque sentiranno di ringraziare la Madonna 
offrendo il dono della propria vita, che è il minimo che possiamo dare…  “il piccolo resto” che 
viene da questa donazione, la parte più bella, quella che Gesù riesce a tirare fuori e trasformare.  

Allora, carissimi, lo Spirito Santo non si è fermato … devono venire altri P. Pio, altre Terese 
del Bambin Gesù, altri Domenico Savio, Francesco Saverio, Don Bosco, Francesco d’Assisi, 
Antonio… devono venire altri perché, se non venissero, sarebbe finito il mondo e la fede. 
Allora questi “altri” siete voi , santi senza altare che accogliete questo Messaggio come una scelta 
di vita, come quando uno dice: “Oh, come mi piace quel modo di vestire: da oggi in poi io mi 
vestirò solo Armani…” Ecco, da oggi in poi noi ci dobbiamo mettere la veste del “Fiat” di 
Maria ! Solo così, se chiediamo le grazie con questo “desiderio” di cambiare, di convertirci, non ci 
saranno negate. Però nessuno può dire: “Io sono andato a Medjugorje, a Manduria e mi sono 
convertito”. Questa è una bestemmia! Nessuno può dire: “Io mi sono convertito” perché la 
conversione dura sino all’ultimo momento della vita esistenziale umana, quindi soltanto entrando in 
Paradiso termina la fase della conversione e inizia quella della santità, perché siamo entrati nell’area 
di Colui che è tre volte Santo. Normale. Se non siamo pronti restiamo in Purgatorio, sperando che 
qualche anima si ricordi di noi per quel poco di bene che siamo riusciti a fare. Carissimi, lasciate 
perdere i beni della terra, tanto fra poco, come già hanno fatto sia comunisti che altri, ci 
toglieranno tutto, tutto. E anche se l’Italia pensa di essersi liberata dal giogo (N.d.R.: comunista), 
non ha capito che il grande errore di essersi data la bandiera rossa ha permesso a questa povera 
Italia di essere adesso maggiormente sfruttata, così i giovani dovranno faticare dieci volte di più 
quando invece se lo sarebbero potuto risparmiare. I nostri guai li pagano i nostri figli. E come 
diceva Dostoevskij (a scuola le abbiamo studiate certe cose) “I figli hanno dei genitori i ricordi belli 
e quando cresceranno quei ricordi li accompagneranno per tutta la vita e diventeranno il faro per 
dirigere la loro vita”. Tutto quello che facciamo di buono dentro la famiglia nostra, i nostri ragazzi 
se lo ricorderanno, anche se sembra che non recepiscano tutta quella bontà, quel sacrificio di 
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metterci da parte per amore della famiglia, per amore della Chiesa e anche del mondo. Vi dico che 
quello fiorirà presto nel Cuore verginale di Maria Ss.  

Ed ora, carissimi, io vorrei che questo ticchettio così forte del Cuore di Maria SS. voi lo sentiste 
come lo sentiamo noi (N.d.R.: Debora), però è un Cuore che deve battere assieme al nostro, tu, tu, 
tu…, cioè un Cuore che ad ogni battito tu, tu, tu… conquista come un’armata questo nostro povero 
mondo. È bellissimo! Bellissimo! E anche se noi gireremo nei mondi… inutile girare, non ce ne 
sono mondi abitati. La Madonna lo ha detto tante volte. Quindi questa nostra terra favorita da tanta 
bellezza certamente deve essere grata a Colui che l’ha creata. Tutti noi in questo mese di maggio 
abbiamo da dire grazie alla Madonna! Quante grazie ci ha fatto! Di quante cose non rendiamo 
grazie, eppure in maniera invisibile è entrata nella nostra causa e ci ha aiutati. Dunque, carissimi, io 
spero con tutto il cuore che vi lasciate illuminare da questo fluire delle Sue lacrime, perché se siamo 
indifferenti alla Madonna, saranno indifferenti con noi i nostri figli, e se non saremo capaci noi di 
dare amore, non riceveremo amore, perché Francesco diceva: “Signore, non che io sia amato, ma 
che ami. Non che io sia perdonato, ma che perdoni”.  

Allora in questa visione possa l’Olio benedetto della Madonna entrare attraverso di voi dappertutto. 
Io spero che oggi prendiate quest’Olio benedetto, delle immagini, delle statue. Tenete conto invece 
che tutto quello che si spende per le piccole cose di questo mondo è tutto denaro sprecato. Quando 
siamo arrivati qui a Trieste abbiamo visto tutte quelle barche… tutti quei soldi buttati, mentre c’è 
chi non ha il pane, chi non ha acqua e chi ha tanta ingiustizia. Questo esiste ed esisterà finché 
esisterà il mondo, però più avremo questa consapevolezza della solidarietà, di dividere con Gesù 
che ha diviso con noi il Paradiso mandandoci la Madonna in mezzo alle nostre famiglie, più saremo 
il Trionfo del Cuore Immacolato nel mondo. Quindi umiliatevi, umiliate quelli che si mettono 
dentro casa ogni sorta di cose inutili, regalate loro un’immagine, una statua della Madonna, se non 
altro fatelo perché Lei dice: “Dovunque Io sarò posta, prometto di custodire e proteggere tutta 
l’arca dove sarò posta”. E dunque, guardando alle situazioni della nostra terra - che verrà in aiuto 
alla Donna, questa terra ormai sofferente per tanto inquinamento anche spirituale oltre che pratico - 
immaginiamo che nessuna nazione è esente da prove telluriche, da prove forti, e che sono 
oggetto dell’Amore di Dio. E noi non abbiamo paura perché comunque (lo sappiamo) molte 
saranno prove per il mondo. Lo sapete voi, no! E allora, se lo sappiamo, siamo pronti con la 
consapevolezza di essere in tutti i momenti uno per Cristo e Cristo per tutti noi.  

Allora adesso faremo un canto e l’atto di consacrazione, e mediante quest’atto di consacrazione noi 
faremo sorridere la Madonna e chiederemo di consacrare tutto questo territorio perché goccia dopo 
goccia questo Suo Amore tenero possa filtrare nelle vene di tutte queste nostre città e dei nostri 
giovani. 


